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I membri della Comunità di lavoro Regio Insubrica riuniti in Assemblea generale hanno preso atto 
della Risoluzione della Comunità di lavoro ARGE ALP sulle nuove trasversali alpine approvata 
dalla Conferenza dei Presidenti delle regioni ARGE ALP il 22 giugno 2007. Con la Risoluzione si 
chiede di: 
 

• promuovere un coordinamento efficace delle modalità di gestione dei traffici su strada e su 
ferrovia attraverso l’arco alpino, favorendo in particolare l’adozione in tempi brevi di 
strumenti adeguati e conformi al mercato per lo spostamento del traffico dalla strada alla 
rotaia; 

 
• approntare tempestivamente un corridoio ferroviario moderno e continuo da Basilea 

rispettivamente Sciaffusa sino a Chiasso/Como e oltre, completando con le linee di 
accesso alle gallerie di base del San Gottardo e del Monte Ceneri, oggi in costruzione; 

 
• attuare tempestivamente il nuovo collegamento ferroviario transfrontaliero Varese – 

Mendrisio, e in particolare il nuovo tratto ferroviario tra Arcisate e Stabio in territorio italiano 
e tra Stabio e Mendrisio in territorio svizzero. 

 
 
I membri della Comunità di lavoro Regio Insubrica, riuniti in Assemblea generale, condividono le 
richieste summenzionate e le sottopongono ai governi dei rispettivi paesi e agli enti amministrativi 
altrimenti competenti, chiedendo loro di intraprendere il massimo sforzo comune per attuarle. La 
Comunità di lavoro sottolinea in particolare l’importanza cruciale della progettazione e 
realizzazione delle opere a Sud del Monte Ceneri fino a Chiasso e di quelle di accesso e 
collegamento tra la Nuova trasversale alpina del San Gottardo e la rete ferroviaria italiana. 
La Comunità di lavoro Regio Insubrica ritiene che il raggiungimento di questo obiettivo possa 
essere perseguito al meglio con un’azione politica, tecnica e finanziaria comune e mette a 
disposizione la sua struttura, ideale e reale punto d’incontro tra Italia e Svizzera per favorire 
l’apertura di un dialogo e la ricerca di una soluzione comune. 
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LA COMUNITÀ DI LAVORO REGIO INSUBRICA 
 
 La Comunità di lavoro Regio Insubrica promuove la cooperazione transfrontaliera nella regione italo-svizzera dei 
laghi prealpini e favorisce la presa di coscienza dell’appartenenza ad un territorio che presenta una stessa identità 
socio-culturale. La Comunità di lavoro è stata costituita nel 1995 dal Cantone Ticino e dalle Province di Varese, 
Como, Verbano Cusio Ossola, Lecco e Novara, nella forma di associazione conformemente al Protocollo di Madrid del 
Consiglio di Europa del 1981. La Comunità di lavoro conta oltre 180 membri. Tra di essi, figurano numerosi Comuni 
della regione transfrontaliera italo-svizzera, associazioni economiche e culturali, istituti a livello universitario, regioni 
di montagna del Cantone Ticino e Comunità montane  delle province italiane oltre a singole persone fisiche e 
giuridiche. La Comunità di lavoro Regio Insubrica opera nella convinzione che l’integrazione, attraverso la 
cooperazione, delle grandi risorse del territorio transfrontaliero insubrico e la sua evoluzione in uno spazio funzionale, 
possano aprire nuove prospettive di crescita a tutti i suoi abitanti. Nell’era della globalizzazione, la Comunità di lavoro 
individua nello sviluppo di una realtà locale forte e interconnessa e di una mentalità transnazionale moderna e aperta, 
una risposta atta ad assicurare alla Regione Insubrica anche nel futuro, l’ importante ruolo di ponte tra il Nord ed il 
Sud dell’Europa. 
 
 


